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presentazione
Per comprendere il “momento 
fascista” degli Stati Uniti occor-
re collocarsi in un’ottica di lungo 
periodo e svelarne il progetto, 

ben oltre le intemperanze e le follie di quell’“aspirante fascista” che è il 
suo Presidente. La sezione monografica di questo fascicolo, curata da 
Fabrizio Tonello, raccoglie una serie di interventi su testi che disvelano 
e analizzano elementi di quel progetto. Chi legge troverà un’analisi 
del trumpismo come fenomeno di destra estrema capace di minare la 
democrazia sin dalla prima amministrazione Trump, i cui sviluppi sono 
stati letti come un tentativo di ammodernamento, nel senso di allinea- 
mento alle altre potenze globali e allo spirito dei tempi, che origina 
un assemblaggio ibrido di elementi democratici e di marcati elemen-
ti autoritari (Feletti). E troverà l’analisi dell’evoluzione ideologica del 
conservatorismo americano nella direzione di un nazional-conserva-
torismo che risponde a una domanda di protezione e restituzione di 
benefici materiali e immateriali che si è generata a partire dalla Grande 
Recessione del 2008, con la crisi del capitalismo globalizzato e libero- 
scambista. Un adeguamento della proposta conservatrice alla fase 
post-neoliberale (Diletti); o, detto in altri termini, un ordine neolibe-
rale in crisi e un paradigma economico neoliberista che rivelano una 
notevole resilienza e la capacità di combinarsi con l’idolatria della tec-
nologia e con le istanze di populismo, di xenofobia, di demonizzazione 
del diverso che si radicano negli interstizi delle “democrazie illiberali” 
(Pennacchi). Del progetto di lungo periodo farebbe parte pure l’azione 
apparentemente tecnica, ma in realtà fortemente politica della Corte 
Suprema federale statunitense, di cui vengono esaminati i legami 
oggi più forti di quanto già non fossero in passato con le corporations 
(Grande). Peraltro, l’analisi della storia degli Stati Uniti d’America – 
condotta a partire da una serie di immagini che documentano conflitti, 
aspirazioni, successi e contraddizioni della democrazia americana dal-
la Dichiarazione d’Indipendenza del 1776 sino al secondo mandato 
Trump – restituisce un ritratto accurato di due secoli di conflitti sociali 
e rivela che impulsi autoritari e violenti sono parte integrante della vita 
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politica americana (Stradaioli). La politica americana dei giorni nostri 
è anche letta come una sorta di stress test storico, l’effetto politico di 
decenni di razionalità tecnocratica fallita, di cui Trump rappresente-
rebbe il sintomo più rumoroso (Vagni).

Secondo una definizione molto nota, classico è un libro che non 
ha mai finito di dire quel che ha da dire. Nell’epoca della poli-crisi, 
cosa ci dicono di contraddizioni e limiti dell’andamento spontaneo del 
sistema capitalistico alcuni classici di John Maynard Keynes quali The 
Economic Consequences of the Peace (1919), Economic Possibilities for Our 
Grandchildren (1930), A Treatise on Money (1930), The General Theory of 
Employment, Interest and Money (1936)? Rispondono a questa doman-
da, in un’epoca di “apparente rilancio della spesa pubblica”, le articolate 
analisi di Jan Toporowski, Mario Seccareccia, Eleonora Sanfilippo e 
Riccardo Bellofiore, raccolte nella sezione “il classico in discussione” 
curata dallo stesso Bellofiore. 

Il capitalismo contemporaneo resta al centro di alcune delle note 
critiche che seguono: nell’analisi del contributo di Don Kalb allo svi-
luppo di un approccio antropologico al capitalismo contemporaneo, 
che rivendica maggiore riconoscimento agli approcci materialisti e sto-
rici e pone al centro dello studio le “webs of life” (Capello); nell’esame 
dei tipi di legame, di convivenza collaborativa tra specie, che secondo 
Anna Lowenhaupt Tsing possono opporsi al potere che il capitalismo 
trae dalla sua funzione di intermediazione e dal suo dirottamento de-
gli intrecci precari (Cingolani); nella critica della categoria dell’homo 
œconomicus e di un modello univoco di razionalità centrata sul merca-
to nell’analisi delle scelte economiche (Gioia). Completano la sezione 
“note critiche” la discussione del ruolo della speranza come scommessa, 
come pratica volta al cambiamento (Calabrò), e la trattazione di due 
temi: l’educazione affettiva e sessuale in tempi di perdurante patriar-
cato (Guizzardi) e l’antisemitismo e i suoi “risignificati” (Montesano).

Apre la sezione “recensioni” un’intervista a Hemma Holten, atti-
vista femminista e consulente di politiche di genere autrice di Deficit. 
Perché l ’economia femminista cambierà il mondo, testo che mostra come 
i modelli economici tradizionali ignorino il valore del lavoro di cura 
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svolto dalle donne (come di tutto ciò a cui risulta difficile attribuire un 
prezzo), e come così facciano le istituzioni e le culture che quei modelli 
contribuiscono a creare. Con la riproduzione di questa intervista pren-
de avvio una interessante, e auspichiamo proficua, collaborazione tra 
indiscipline e la rivista inGenere.

La questione palestinese e gli “Olocausti” nel mondo post 7 ottobre 
tornano poi nella sezione “recensioni” (Barbieri; Di Motoli). E ritorna-
no anche gli Stati Uniti, la cui azione è esaminata in relazione all’Eu-
ropa e allo spazio transatlantico settentrionale (Ceppa; Beccarisi). Tra 
gli altri temi dei volumi recensiti: le implicazioni etiche dell’impie-
go dell’intelligenza artificiale nella difesa sullo sfondo delle tensioni 
geopolitiche crescenti e delle proposte di riarmo degli Stati europei 
(Berra); lo studio sociologico delle emozioni nella modernità esplosiva 
(Bruni); Auschwitz come prodotto della razionalissima e progressista 
società moderna, da esplorare senza remore contro la seduzione dell’o-
scurità (Elisei); gli spazi relazionali costruiti sull’impostura (Molfetta) 
e sul segreto (Peluso); le tematiche sociali nella canzone d’autore 
(Amendola). Infine, l’agire riflessivo come stile di pensiero relazionale 
e storico nell’opera di Pierre Bourdieu (Giannini).

La sezione monografica del prossimo numero di indiscipline sarà 
dedicata all’impatto dell’intelligenza artificiale, per la cura di Sabino 
Di Chio.

Il Coordinamento editoriale


